
L’INTERVISTA. Mitar sarà impegnato con la Grecia almeno fino a ottobre e potrebbe saltare le prime due di campionato

DjuricaccendeCalzedonia
«Abbiamofamedivittorie»
Parlailnuovooppostodi Verona
«Possiamo andare lontano, ci sono
giocatori importanti econ
Baranowicz avrò un’ottima intesa»
Marzio Perbellini

È stato il colpo di mercato di
Calzedonia. L’acuto dell’esta-
te gialloblù. La Bluvolley, a
sorpresa, appena finita la sta-
gione, è riuscita a strappare il
bomber giramondo alla Dia-
tec Trentino, forse insinuan-
dosi in una crepa che si era
creata tra l'opposto e la socie-
tà di Diegno Mosna.

Forse problemi - sosteneva-
no le voci di corridoio - con
l’allenatore Rado Stoytchev,
dissapori che tuttavia Mitar,
(211 centimetri di potenza,
nato a Sarajevo nel 1989 ma
vissuto e cresciuto in Grecia
dove gioca anche per la nazio-
nale di cui è capitano) non
conferma affatto preferendo
sorvolare sull’argomento. Ar-
riverà a Verona, se va bene,
solo a fine settembre. Altri-
menti, nella peggiore delle
ipotesi, addirittura dopo le
prime due giornate di cam-
pionato (Calzedonia gioche-
rà contro Latina e Molfetta).
«Dipenderà», spiega, «da co-
me andranno le qualificazio-
ni per l’Europeo della Grecia.
Se finiremo in testa al grup-
po o meno».

Mitar, intanto, partirà do-
mani per il ritiro con la nazio-
nale ellenica e gli ultimi gior-
ni di riposo dopo l’impegno
in World league li ha passati
vicino a Belgrado dove vivo-
no i genitori. Ieri ha salutato
la fidanzata, il centrale
dell’Italvolley femminile
Martina Giuggi, volata a Rio
per le Olimpiadi, e adesso toc-
cherà a lui rimettersi in viag-
gio. Un’estate senza soste.
Ma partiamo dall’inizio.

Intantocome stailginocchio?
Bene, bene. A fine stagione

durante la final four di Cham-
pions c’è stato questo proble-
ma che mi ha tenuto un po’
fuori dal campo. Ma niente
di serio, solo un’infiammazio-
ne e ora ho recuperato.

In World league la Grecia ha gio-
cato contro la Slovenia di An-
dreaGiani,visieteparlati,cosati
hadetto?
Sì, certo, è stata la prima vol-
ta che l’ho visto dopo aver fir-
mato. Mi ha colpito molto,
una persona positiva, tran-
quilla. Siamo entrambi otti-
misti perché penso che ab-
biamo fatto una squadra
molto interessante per fare
belle cose.

Quindi sei contento di come è
stataallestita lasquadra?
Moltissimo. Mi piace. Pen-
so che sia un gruppo con
tanta voglia di vincere.

Dicono che le tue caratteri-
stiche siano perfette per
giocareconMicheleBara-
nowicz.
Non conosco Barano-
wicz personalmente,
ma lo conosco come
giocatore. È uno dei
migliori palleggiato-
ri in Italia e di sicu-
ro ci troveremo be-
ne perché a lui pia-
ce giocare una pal-
la veloce che è pure
la mia preferita. Ma
a parte lui, è tutta la
squadra che mi pia-
ce. Ci sono due cen-
trali fortissimi, un
grande libero, poi Fer-
reira e Uros, molto,
molto forte.

Cosa ti aspetti da questa
stagione?
Io non spero di fare bene,

sono sicuro che faremo bene.

Il livello del campionato è cre-
sciuto,comelogiudichi?
Molto bello, tante squa-
dre si sono rinforzate, le
big sono sempre più
competitive, Modena,
Perugia, Macerata,
Trento. Ma anche Pia-
cenza. Sì, sarà una bel-
la stagione molto
combattuta.

Tu che hai sempre gio-
cato la Champions, non ti

mancherà il palcoscenico
europeo?
Devo dire di sì, un po’ mi
dispiace. Ho sempre fatto
la Champions a parte quan-
do sono stato in Corea. È
una competizione alla qua-
le tengo molto perché per
tre volte sono arrivato alla
fine ma non l'ho mai vinta.

E mi piacerebbe molto. Ma
sono molto fiducioso, spero
di giocarla con Verona il pros-
simo anno. Un passo alla vol-
ta, con calma, ci arriveremo.

Si dice che hai lasciato Trento
perdissaporiconl’allenatoreRa-
doStoytchev.
Tutto quello che ho vinto in
Italia l'ho vinto con Trento,
devo molto a questa società e
anche all'allenatore Stoyt-
chev che mi ha fatto crescere
molto e per il quale ho tantis-
sima stima. Ho deciso di la-
sciare la Diatec per una serie
di ragioni di cui preferirei
non parlare. Diciamo che ave-
vo voglia di cambiare e dopo
aver sentito Giani mi sono
convinto di venire a Verona.

Sei il fidanzato di Martina Guig-
gi, il centrale della nazionale ita-
liana di pallavolo femminile, ap-
pena partita per Rio. Ma riuscite
avedervi ognitanto?
Poco a dire il vero, ma abbia-
mo pazienza e il modo lo tro-
viamo sempre. D’altra parte
questo è il nostro lavoro.

Aproposito diOlimpiadi, quanto
timanca non poterlegiocare?
Moltissimo. A 17 anni mi han-
no chiesto di scegliere se gio-
care per la Grecia o la Serbia.
In Serbia non conoscevo nes-
suno e ho scelto la Grecia. È
stata una scelta di cuore. Pur-
troppo, in Grecia, ci sono al
momento tanti problemi e lo
sport di conseguenza ne ha
sofferto. Ci sono pochi soldi,
le federazioni soffrono. Anda-
re alle Olimpiadi è difficile
per tutti, ora cercheremo di
qualificarci per l’Europeo.

Come mai sei finito in Grecia?
C’entralaguerra dell’exJugosla-
via?
No, non c’entra. Mio papà
Milan giocava a pallavolo e ci
siamo trasferiti in Grecia
quando avevo tre mesi. La
guerra è arrivata dopo e an-
che per quello ci siamo ferma-
ti là. Ho preso il passaporto
greco e come ho detto ho scel-
to di giocare per la nazionale
greca.

Parligreco,italiano,serbo...prati-
camentesei un poliglotta..
Ah, se è per quello parlo an-
che inglese. E fossi rimasto in
Turchia un altro po’ avrei im-
parato pure il turco. Mi piac-
ciono moltissimo le lingue.

Eilcoreano?
Ecco, quello no. Lì non ci ho
nemmeno provato. •

PESISTICA.Nelle classificheindividuali Jennysi piazzaseconda con156 chili mentreDavideè quintoalzando167 chili

IlVenetovolaconGironieGiacalone
Altorneo internazionale
AlpeAdria di Cortina
lanostra rappresentativa
è argento dietro alla Croazia

“ Iononspero
chefaremobene...
Perchésono sicuro
chefaremobene
Siamodavvero
unbelgruppo

Volley
Parlanoiprotagonisti

MitarDjuric,
natoa Sarajevo
nel1989 madi
nazionalitàsportiva
greca,è alto211
centimetrie in
passatoha vestito
lamagliadellaDiatec
Trentino,
dell’Olympiakos,
dell’Halkbank
Ankarae
dellaKepcoVixtorm

AncheRavelli
eAlberti
allaBluvolley

C’è anche lo zampino di Vero-
na nel secondo posto conqui-
stato dalla squadra veneta al
Torneo Internazionale Alpe
Adria di pesistica, disputato
a Cortina d’Ampezzo e orga-
nizzato dal comitato regiona-
le veneto della Federpesisti-
ca e dalla società Cortina
Energym con le rappresenta-
tive di Bosnia Erzegovina,
Croazia, Slovenia, Niederös-
terreich (Austria), Zalaeger-

zeg (Ungheria), Friuli Vene-
zia Giulia e Veneto: queste so-
no chiamate ciclicamente ad
ospitare e a organizzare la
manifestazione con squadre
composte da una femmina e
tre maschi, un under 17, un
under 20 ed un over 20.

Il direttore tecnico regiona-
le Nicola Agnolini ha convo-
cato per l’occasione due atleti
veronesi, Jenny Gironi, della
Fondazione Bentegodi e Da-
vide Giacalone della Pesisti-
ca Bussolengo, tra gli under
17, coadiuvato da Maria Vit-
toria Sportelli, affermata atle-
ta bentegodina ed esperto tec-
nico federale Fipe. Erano pre-

viste quattro classifiche indi-
viduali per gli atleti, nelle ri-
spettive classi di appartenen-
za e una classifica generale,
in base al punteggio sinclair,
che prevede uno speciale rap-
porto tra il peso totale solleva-
to e il peso personale dell’atle-
ta. Una perfetta condotta di
gara ha garantito al Veneto il
secondo posto a squadre, die-
tro solamente alla fortissima
Croazia e davanti alle altre ag-
guerrite cinque formazioni,
con l’eccezionale risultato di
ottenere da parte dei quattro
atleti sei prove valide su sei a
disposizione (tre nello strap-
po e tre nello slancio), per un

totale da record di 24 prove
valide sulle 24 complessive a
disposizione, oltre a due me-
daglie d’argento e una di
bronzo, nelle classifiche indi-
viduali. L’argento è arrivato
dalla bentegodina Jenny Gi-
roni, che ha sollevato 151 chi-
li ad un peso personale di 56,
mentre il giovanissimo Davi-
de Giacalone si è piazzato al
quinto posto alzando 167 chi-
li con un peso personale di
61. Le altre medaglie sono ar-
rivate da Francesco Certossi,
argento negli over 20 e da
Marco Meneguzzo, bronzo
negli under 20.

La delegazione veneta era

composta dal presidente del
comitato regionale veneto Fi-
pe Claudio Toninel, dal vice
presidente Bruno Gallo, per
l’occasione capo delegazione
della squadra veneta e dal se-
gretario regionale Umberto
Milani.

In campo anche uno staff ar-
bitrale tutto veronese, con
l’internazionale Cesiano Pao-
loni e Michela Toninel, Mar-
co Galifi e Luigi Dessi. Otti-
ma la complessa organizza-
zione dell’evento e l’allesti-
mento della manifestazione,
unica gara internazionale di
pesistica organizzata in Italia
nel 2016. •L.M.

“ Mispiace
nongiocare
inEuropa,ma
contodifare
laChampions
ilprossimoanno

“ A17anni
ho dovuto decidere
perqualenazionale
giocare,Greciao
Serbia,ehofatto
scegliereilcuore

LucaAlberti

Altriduegiocatori cresciuti nel
settoregiovanile diBluVolley,
dopoPaoloCerpelloni,
AlessandroConti eMatteo
Zanini,vestiranno nella
prossimastagione la magliadi
Calzedoniasotto la guidadi
DiegoFlisi. SitrattadiWilliam
RavellieLuca Alberti.

Ravelli,ruoloopposto, classe
94,viene daunastagione inB2
colVolley Tempini. Hainiziato a
militarenellasocietàscaligera
all’etàdi17 annigiocando sia
conle formazioni Undersiain
serieC.Prima delpassaggio a
Bresciahadisputatoanche una
stagioneadIsola dellaScalain
B2colPastificio Avesani.Da
segnalarechenel2014 èstato
premiatoall’All StardelVolley
Veronesequalebest spiker.

AncheAlberti, classe92,ha
iniziatocon le giovanilidi
BluVolleycon cui hadisputato i
campionatiUnder18eUnder
20g; dopounabreve parentesi
nelFreskoVolleynel 2011,dal
2012al2014ètornato a
vestirela magliadiVerona
primadelpassaggio inB2nelle
ultimedue stagioniadIsola
dellaScalacol Pastificio
Avesani. M.B.

WilliamRavelli

SerieB

Lasquadra delVeneto al TorneoInternazionaleAlpeAdria

AllegriniSpA ha siglatoun
accordodi sponsorizzazionecon
Calzedonia. L'azienda
bergamascaè leader nel settore
delladetergenzaprofessionale,

inpassatoha sponsorizzato
Alonsoin F1sulla Minardi e la
Derbi-Gileraaldebutto diJorge
Lorenzonella classe125.

Nel2010/2011, dopoi clubdi

pallavolocome
FoppapedrettiBergamoe
CopraVolley Piacenza,
Allegrinidiventa sponsor
tecnicodell’Atalantacalcio.

Allegrini
nuovosponsor

deigialloblù
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